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RICORDO DI GABRIELE 

Ricordare Gabriele sulle pagine di AST-Ge-
ografia nelle Scuole mi provoca una cer-
ta emozione. In un'associazione come la 

nostra, tanto dinamica quanto ancorata ai valo-
ri della tradizione, Gabriele è stato il direttore 
di minor durata nella storia della rivista. Nes-
suno se lo sarebbe aspettato, il più sorpreso fu 
proprio lui, succeduto di necessità a Giorgio Va-
lussi, scomparso improvvisamente alla fine del 
1990. Un compito al quale il nostro presidente 
lo avrebbe forse candidato lui stesso, in un do-
mani lontano: avendolo nel Consiglio Centrale 
dell'AIIG, non a caso lo aveva chiamato accan-
to a sé, alla cattedra che era stata di Eliseo Bo-
netti presso l'Istituto di Geografia della Facoltà 
di Economia e commercio, mentre chi scrive si 
trasferiva al Magistero (poi trasformato in Scien-
ze della formazione). Giochi di potere, nella più 
classica tradizione accademica, senza rispetto 
verso i sentimenti umani e le ragioni della ri-
cerca, come si sarebbe poi dimostrato. Entram-
bi provenienti dalla Geografia economica, Ga-
briele si sarebbe fatto apprezzare piuttosto per 
la visione umanistica, mentre chi scrive, lancia-
to nel più ampio contesto della Geografia uma-
na, avrebbe cercato di trasferire in quell'ambito 
motivi e tematiche del filone originario di studi. 

Ci conoscevamo da diversi anni, una conoscen-
za che era fatta di stima reciproca. Nell'effimera 
stagione della geografia quantitativa - gli anni 
'70-80 - il “duo veneziano” Zanetto-Lando costitu-
iva un tassello significativo nel ristretto panora-
ma nazionale che cercava di aprirsi agli impul-
si provenienti dall'estero. Gli allievi di Bonetti, 
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eredi di una riflessione teorica più che appli-
cativa, non potevano che sentirsi in sintonia 
con la freschezza e l'energia che sprizzavano 
da Gabriele. La prima volta che ci trovammo 
a lungo assieme fu nel 1980, al II Colloquio 
europeo di geografia teorica e quantitativa di 
Cambridge, dove ero stato inviato quale rap-
presentante del Co.Ge.I., in sostituzione del-
la collega Maria Paola Pagnini (inizialmente 
delegata da Eliseo Bonetti). All'epoca si guar-
dava già all'estero, ma ad una geografia an-
cora fortemente legata allo studio dei pae-
saggi umanizzati il confronto con i colleghi 
stranieri – per di più in un contesto anglofo-
no – consigliava una certa prudenza. Meglio 
esporre l'ultimo della nidiata...

Di Gabriele quello che allora mi attrasse mag-
giormente fu però l'esperienza maturata in 
Canada, nel momento dell'affermazione del 
partito autonomista del Québec. Questa effi-
mera manifestazione di identità nazionale nel 
contesto di un Nord America già aperto alla 
globalizzazione, presentava forti elementi di 
similitudine con la contemporanea situazio-
ne triestina che stavo indagando da tempo. Da 
qui l'occasione di chiamare Gabriele a tenere 
una lezione per i miei studenti della Scuola 
Superiore per interpreti e traduttori. Una le-
zione che l'ho subito spinto a tradurre in una 
pubblicazione – sarebbe stata la prima pub-
blicazione geografica della Scuola – dedica-
ta alla ridefinizione del ruolo metropolitano 
di Montreal. In una visione allora fortemen-
te innovativa, Gabriele vedeva questo lavoro 
rientrare nella Geografia delle lingue, men-
tre chi scrive la interpretava come l'argomen-
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to perfetto per un corso di Geografia politica 
ed economica. Su questa strada lo vedevo si-
curamente indirizzato verso risultati scienti-
fici di grande momento.

Divenuti professori associati nella stessa tor-
nata, quando, nel 1986, sembrava che avrei 
fatto il gran salto verso la cattedra, in un in-
contro a tu per tu mi spinsi a promettergli 
spontaneamente il mio appoggio nel concor-
so seguente. Il fato volle invece che - coeta-
nei - l'occasione successiva fosse quella buona 
per entrambi, in una competizione naziona-
le in cui ebbe parte rilevante, come ricordato, 
Giorgio Valussi. Con il risultato che Gabrie-
le, rientrato fortunosamente a Venezia dopo 
solo un anno passato a Trieste, lasciò il Con-
siglio Centrale, la direzione della rivista e so-
prattutto la battaglia per la difesa della Geo-
grafia al sottoscritto, cui ereditare tali oneri 
sembrava ovvio quasi per uno jus loci. Me lo 
disse lui stesso.

Di fatto, la rivista, con il suo impe-
gno burocratico era divenuta un 
onere insostenibile una volta lon-
tano dalla redazione allora posta 
a Trieste, così come l'impegno nel 
Consiglio Centrale. Una Facoltà 
nuova, con un taglio più pragma-
tico attendeva il Nostro, che senti-
va, al pari dello scrivente, l'esigen-
za di porre il suo sapere al servizio 
della comunità di cui faceva parte. 
Una comunità che vantava in en-
trambi i casi un glorioso passato, 
ma che doveva affrontare un pre-
sente fatto di grosse difficoltà. Ri-
cordo ancora quando, passeggian-
do lungo le calli, mi chiedeva qua-
le avrebbe potuto essere nella no-
stra epoca il “quid” capace di ripor-
tare Venezia – con al centro la città 
insulare – al ruolo centrale che era 
stato nei secoli della Serenissima. 
In tal senso vanno interpretati gli 
anni da lui passati nell'amministra-
zione civica, che certo lo mature-
ranno enormemente nella consa-
pevolezza dei problemi territoriali 
ma nel contempo gli distoglieran-
no tempo ed energie dalla ricer-
ca scientifica. Come ho avuto mo-
do di sperimentare a mia volta, di 
quel periodo rimane una miriade 
di pubblicazioni, ricche di spunti 

ed osservazioni pregevoli, ma manca purtrop-
po l'opus magna, alla quale lo attendevo dal 
tempo della conferenza alla Scuola di lingue. 

A quanti fra noi conducono una vita attiva al 
di fuori dell'accademia rimane di solito un'ul-
tima occasione, negli anni tardivi, quando si è 
“fuori ruolo” - un istituto importante purtrop-
po cancellato – oppure già in pensione. Il fa-
to, ancora una volta, è intervenuto a togliere 
a Gabriele l'occasione di lasciarci una ampia 
rimeditazione della sua traiettoria di uomo e 
di studioso. Ci consola il sapere che – uomo 
di fede - dov'è adesso può godere di una visio-
ne dei molteplici e complicatissimi problemi 
del territorio incomparabilmente superiore a 
quella che aveva maturato su questa terra. E 
magari, gli sarà dato in dono dall'Alto di poter 
intervenire in favore di qualcuno dei giovani 
che si affacciano o si accosteranno in futuro 
a questa nostra esaltante disciplina.


